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resping on9. 

Governo e Parlamento 

=enato del Regno 
Seduta del 26 — Pros. FARINI 

Avanzamento nell’ esercito 

Si riprende la discussione del progetto 

sull’avanzamento nel R. esercito all'art. 22 

e se ne approvano tutti gli articoli con 

qualche modificazione. 

Avnrovasi pure con un emendamento il 

progetto per autorizzazione al Consiglio di 

amministrazione del fondo di beneficenza e 

religione della ‘città di Roma di cedere 

alcuni capitali all’amministrazione ospita- 

liera di Roma. 

Ln battaglia di Adua 

Diamo questi nuovi particolari tolti dal 

Corriere della sera numero di ieri : 

Ma veniamo alla «dolorosa battaglia di 

Adua. Come era venuta l’idea dell'attacco? . 

Da qualche giorno, prima della triste data 

eranvi sempre ordini contradditori che riu- 

scirono incomprensibili agli ufficiali. Un re- 

parto ebbe tre volte l’ ordine di ritirare 

le salmerie, con successivi dispacci. 

Comprendevano tutti che Baratieri muli- 

nava dei disegni contradditori. Egli il 28 

chiamò i generali e disse loro: 

— Abbiamo viveri fino al 2 di marzo; 

dopo più nulla. Le retrovie non possono più 

darcene; bisogna ritirarsi 'o battersi. Que- 

sto non è un Consiglio di guerra; chiedo 

la loro opinion» perchè le decisioni che poi 

prenderò sono tutte sotto la mia responsa- 

bilità. La ritirata potrebbe indirizzarsi su 

Adi-Caiè, Che cosa dicono ? 

Da Bormida, come più giovine, ebbe pel 

primo la parola: disse che il paese non 

avrebbe tollerato una ritirata, ma piuttosto 

una battaglia perduta che costasse anche 

due o tremila morti; Arimondi ed Albertone 

furono dello stesso parere. Ellena, come più 

anziano, parlò da ultimo e disse: Che in- 

formazioni abbiamo? Jigli aveva sempre di 

questi informatori che, ingordi ‘solo dei no- 

stri talleri e nel tempo stesso spie dei ne- 

mici, si erano preso giuoco di noi. Bara- 

tieri rispose che un terzo dell’ esercito ne- 

mico, col Negus, era andato nella Scirè, 

avendo già saccheggiato il tesoro di Axum. 

L'altro terzo era partito per, lo Scioa.. Ai- 

manot e Micael sarebbero rimasti inattivi 

per vedere come mettevansi le cose, Dato 

questo, Ellena espose il parere che si doveva 

andare a cercare il nemico, perchè si era 

| perduto il contatto, colla massima quantità 

di forze. 
Baratieri disse che avrebbe atteso altre. 

informazioni, poi avrebbe deciso. Come le 

informazioni venissero si può imaginare 
dalla decisione presa. Egli riteneva quasi 
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sguernita Adua tantochè potè dire: Stasera 
pranzeremo ad Adua. Ellena, ulita questa 
frase, richiese a Galliano che ne pensasse, 
Se dice così — rispose Galliano — è segno 
che ha sicurezza di non trovare il nemico. 

L'ultima informazione arrivata al mo- 
mento dell'attacco diceva che gli scioani 
dormivano nelle tende, mentre tutti erano 
coll’arme in pugno. 

L'ordine della battaglia e le sue fasi sono 
ormai note. Albertone sbagliò posizione: 
anzichè puntare al centro, seuza impegnarsi, 
puntò al fianco, arrivando fino ad Adua. 
Tutto lo scopo degli scioani fu di avvilup- 
parlo per averlo vivo nelle mani, e lo scopo 
riuscì. 

I soldati erano esausti della lunga marcia 
e affamati. Non solo non avevano più scar- 
pe, ma avevano i piedi laceri. Solo chi ha , 
visto le condizioni in cui si trovavano può 
misurare la grandezza degli eroismi com- . 
piuti, per quanto vi siano stati dei presi 
da panico. 

Baratieri, tanto era sicuro del successo, 
che mon prevedendo una ritirata, aveva la- 

sciato sguernito il campo al colle di Tzala, 
ove era rimasto di guardia un ufficiale, 
malato colle febbri, con cinque soldati. 

Qnesti ad un tratto si videro arrivare 300 

uomini della cavalleria galla: fortunata- 

mente arrivavano anche settanta od ottanta, 
soldati, conducenti e guardie delle salmerie, 

La ritirata 

. Il tenente, fattosi caricare sopra ua mulo 
incapace di reggersi, radunò tutti ad una 
trincea e insieme ad altri due ufficiali che 
pure arrivavano, disperse la cavalleria. Poco 
dopo arrivava l’ordine di ritirarsi, incen- 
diando ciò che non si poteva trasportara. 
Non essendovi muli tutto fu incendiato e 
così i soldati poterono ricongiungersi a 
Dsbra-Damo col.colonnello Ragni, che com- 
pieva una ritirata meravigliosa. 

Da Bormida era già morto e Ragni ser- 
bava una serenità straordinaria, dando or- 
dini con calma e precisione incomparabili. 
Cogli avanzi aveva formato tre compagnie 
a'ternandole per metterle in coda ove ve- 

nivano attaccate: quando fu il turno dei 

bersaglieri questi ebbero perdite gravissime, 

Sopra i feriti si compierono vere barbarie 
quali decapitazioni ed altre mutilazioni, I 

supeistiti dicono fortunati coloro che mo- 
rirono con una palla nel cuore. 

La ritirata fiurò fino al tocco del giorno 

3, sempre attaccata in coda ed ai fianchi 
da Sebath e da altri ribelli e predoni. Nes- 

suno mangiava e appena si poteva sorbire 

qualche sorso acqua in fondo ai torrenti. 

Altri gruppi erano passati e sul cammino 

si trovavano morti e feriti, avanzi della co- 

lonna delle salmerie impetuosamente attac- 

cata. Multi feriti non potevano essere nè 

soccorsi nè trasportati. Eravi rimasto un 
solo medico senza medicinali. 

Alla salita di Dabra Damo un capitano 

degli alpini, del quale non si potè sapere 

il nome, ferito, piuttosto che arrendersi 4 

Sebath, fu visto suicidarsi con un colpo di 

revolver alla gola. 
Pra Drebra Damo e Debra A.la, il capi- 

tano Ademollo, già ferito alla spalla ed alla 

testa, e Menarini, ferito alla spalla, furono 

fatti prigionieri da Sebath. Furono spogliati 

di tutto, ma poi, per l'intervento di un 

capo, venne loro restituito parte del ve- 

stiario e parte del danaro; venne loro dato 

da bere e da fumare. 
Messi in libertà, poterono raggiungere 

Adi Caiè, Però nel tragitto furono raggiunti 

da altri dieci o dodici insorti. Ademollo 
voleva suicidarsi, ma arrivato il suo capo- 

rale Greco gli disse di non fare quella scioc- 

chezza, e appoggiatosi ad una roccia, col 

fucile uccise tre o quattro insorti: gli altri 
si sbandarono, 

Il Comando e il governatore 
Il Comando nulla sapeva dell’ eroica re- 

sistenza della colonna Dabormida quando 
si ritirò, alle 10. 

La riserva di Kllena venne avviluppata. 
Aveva 2900 uomini e riuscì a portarne ad 

Asmara solo 400. Del battaglione alpini, 
che aveva 598 uomini, rimasero solo 120. 
In questa ritirata Ellena fu ferito alla co- 
scia destra da un sottocapo asmara che gli 
tirava moschiettate a dieci passi. gridando : 

Tammarà (arrenditi), Ellena gli tirò col 

revolver, ma l'arma fece cilecca. La ferita 

poteva essere più grave se prima di arri- 

vare alla carne la palla non avvesse forato 

il lembo della sella. 
Molti dei nemici che inseguivano la bri- 

gata fillena, si erano vestiti colle spoglie di | 

ascari, talchè si lasciavano accostare, cre- | 

dendoli tali, La ferita di Ellena peggiorò , 

pei lungo cavalcare, Ora egli gira ancora 

‘col bastone, 
Baratieri si ritirò senza mandare l'ordine | 

al parco delle munizioni di ritirarsi, come | 

non aveva mandato l'ordine di avanzare. 

I nemici si saranno impossessati di 25,000 

cartucce. 

Baratieri, di cui gli ufficiali avevano avu- 

to dubbio che fosse infermo di mente, fino 

da un discorso molto sconnesso che fece alle 

truppe in Adaga Amus dopo il disastro, ri- 

masto come intontito ed incosciente, disse: 

« Che peccato! Ah! che disgrazia ! Che bel- 
lezza se avessimo avuto la vittoria!» 

Baldissera voleva rimpatriarlo coi feriti, 
poi pensò che potuva sembrare un’ ironia 
ll metterlo a bordo con. chi si era portato . 
bene e capì il malumore che avrebbe ciò 
suscitato nelle truppe. Gli indigeni non na- 
scondono la loro ostilità contro l’ ex-gover- 
natore. Quando egli urrivò in ferrovia a | 
Massaua, vi fu qualche tentativo di guasto 
alla linea ferroviaria, e ciò si attribuisce ai 
soldati. Lungo la linea vi furono pure segni 
manifesti di ostilità. 

L'arrivo di Baldissera — Altri episodi 

L'arrivo di Baldissera ha fatto diventare 

moggi gli indigeni e rianimato gli italiani: 

questi per le tolleranze e le debolezze di 

Baratieri erano diventati le vittime di quelli. 

I soldati erano costretti perfino a pagare 

loro una lira e cinquanta una durceuta 

fatta con un pugno di farina. : 

Tutti ora sanno, grandi e piccini, che con 

Baldissera gli illeciti, vistosi e colpevoli 

guadagni sono terminati : il male durava 

da un pezzo e la colonia era rovinata poli- 

ticamente prima di Coatit. Baldissera non 

trovò che guasto a marcio. 

Episodi dei combattimenti se ne potreb- 

bero raccontare a centinaia: ne raccolgo 

alcuni. Il colonnello  Airsghi era andato 

sette volte alla baionetta rimasto all’inizio 

della ritirata a terra, esausto di forze, & 

pregò il tenente Supino di recargli il suo. 

cavallo, ma questo essendo ferito gravemente, i 

Airaghi disse: Voi che siete validi, andate. 

kd indicava a tutti la strada restando ul- 

timo colla prima compagnia del terzo bat- 

taglione fanteria, col maggiore Bianchi. Tutti 

furono circondati dopo una resistenza feroce 

in quadrato e pare siano caduti tutti. ; 

Si dice che Arimondi, rimasto ferito, sì 

sia suicidato. 

Galliano, fu ferito al petto e poi ad una 

spalla e alla testa. Alcuni ascari si ree:- 

rono in un vicino boschetto per fare una 

barella; quando tornarono non lo. trova» 

rono più. Circolano voci secondo le quali 

gli abissini gli avrebbero tagliato la mano 

destra e il piede sinistro, perchè dicevano 

che non avrebbe più dovuto combattere 

contro di loro. 

Il tenente Sacconi, fratelio del deputato, 

appartenente alla 4a compagaia del 5.0 

battaglione di fanteria, circondato da un 

| grosso numero di nemici, difendevasi esplo- 

| dendo sei colpi di revolver e da ultimo con 

| un mozzone di sciabola. I nemici lo ave- 

| vano ripetutamente sciabolato alle braccia, 

| alle gambe, eppure combatteva ancora. Lo 

{ 
I 
| lasciarono spogliato, ma vivo. Un soldat ) 

ritardatario passava. Sacconi implorò ch 
gli tirasse una fucilata. 

I soldati dicono che il desiderio fu esau- 
| dito. Un soldato, essendo andato a chiedere 

da bere ad un paesano fu esaudito, ma poi 

gli fu tirato nella schiena, Un bersagliere 

che veniva con la baionetta uccise il ri- 

belle, i 

I soldati di artiglieria morirono quasi 

tutti non volendo abbandonare nemmeno i 

muli feriti. Il tenente Gilberti, gravemente 

ferito alla coscia, non volle essere soccorso, 

ordinando ai soldati di andare tutti in 

| linea al fuoco, 

Bocconi stava sempre alla sezione di sa- 

nità della brigata Dabormida. Era seguito 

dal fotografo messinese Ledru. Seguì la 

colonna percorrendo la fronte della  posi- 

| contrabbandieri delle montagna 

—— Accordato! disse il magistrato, felice 
di ottenere il famoso secreto con sì poca 
spesa. 

. rivedremo più, disse la madre con un gemito. 

— Mi abbisogna l’atto scritto e firmato 

dalla mano di Sua Signoria, e voglio par- 
larle io stesso; al solo landlord rivelerò il 

‘ mio secreto. 
Il giudice si lisciava il mento con aria 

perplessa; egli avrebbe voluto possedere per- 

sonalmente il segreto di William e farsene 
merito presso il landlord, ma il giovine ri- 
mase inflessibile. 

— Io sono pronto agli ordini di Sua Si- 
gnoria, appena mi vorrà ascoltare; io de- 

Sidero che sia il più presto possibile, 

Il magistrato, un po’ a malincuore, promise 

di parlare al landlord appensi fosse ritornato 

e d'informare il giovine sulla decisione di 

Sua Signoria. o, 

William, abbandonando il giudice, si recò 

presso i parenti di Coletta, che aspettavano 
ansiosamente i risultati dei suol passi. _ 

_— Ebbene? disse Buckly, vedendo il gio- 
vine tutto mortificato ; non, avete ottenuto 

la grazia di Coletta ? ; 
— Da quei giudici non vi è da aspettarsi 

hè clemenza, ne giustizia. 
— Eppure Coletta è innocente. 

4 ne Vogliono che essa sia colpevole e lo 

arà, 
-— Nostra figlia è perduta, noi non la 

} 
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fr No, rispose William, io ho il mezzo 
di salvarla. 

— Allora adopratelo al più presto. 
— Non posso far nulla prima del ritorno 

del landlord, io debbo parlargli personal- 
mente. 

— Credete voi che egli vi ascolterà ? 
— Non abbiate timore, io sono sicuro di 

ottenere l’attestato dell’ innocenza di Coletta 
e il suo ritorno. 

— Dio vi benedica, William! disse la 
madre con effusione, 

Il giovine sorrise. amaramente e, conge- 
dandosi da casa Buckly, partì per Cork, 
triste, scoraggiato, coll’anima tormentata da 
rimorsi. Durante gli otto giorni che passa- 
rono fino all'arrivo di lord Sulton, egli esitò 
più di una volta; in mezzo alle allucina- 
zioni delle sue notti agitate, gli apparivano 
strani fantasmi; il solitario della montagna 
si drizzava davanti ai suoi occhi maledi- 
cendo il pronipote del traditore, traditore 
esso pure; sì svegliava affannato, colle 
membra bagnate di sudore, Cacciati dal suo 
spirito gli spettri sinistri, si addormentava 
di un senno più calmo, rivedeva Coletta 
bella e gentile, la sua fidanzata che fra 
pochi giorni sarebbe sua sposa; egli sorri- 
deva a questa dolce visione; poi appariva 
vicino a lei l'immagine detestata di Tomy . 
e lo sventurato provava tutti gli effetti del 
sentimento di vendetta. 

La settimana seguente, William fu infor- 
mato che Sua Signoria era ritornato, e il 
giorno appresso, egli andò al castello ; egli 
non aveva mai oltrepassata la soglia di 

quella sontuosa dimora riservata al padrone, ‘ 
che si godeva di tutti i raffinamenti del 
lusso, mentre attorno a lui la squallida 
miseria rodeva coi suoi denti crudeli tante 
migliaia di poveri sventurati. 

In tutto il mondo forse non esistono par- 
chi che possano essere paragonabili per va- 
stità e ricchezza a quelli dei ricchi landlords | 
inglesi in Irlanda. Essendo state loro distri- 
buite largamente le terre all’ epoca delle | 
confische dei beni dei cattolici, essi hanno 
potuto trasformare, a loro piacimento, vasti | 
territorii in luoghi di delizie, a spese di | 
tante famiglie gettate nella miseria. Mon- 
tagne, valli, colline e pianure si trovano 
racchiuse in quei vasti recinti. Di fuori la | 
natura è triste, sterile e nuda; là entro è 
verde, fiorita e piena d’ incanto. 
Il parco di Greenisk meritava di essere 

citato per le sue belle proporzioni e la sua 
vaghezza. Un lago dalle acque azzurre ali- 
mentato da un abbondanteruscello che sca- i 
turiva dai monti vicini; gli alberi formavano 
una vasta foresta; cascate, corsi d’acqua, 
isolotti di verdura, roccie, grotte, ponti ru- 
stici, chioschi svariati, viali ombrosi, zolle 
verdeggianti, prati fioriti, e in mezzo & 
queste meraviglie un elegante castello gotico 
reso alquanto moderno da. alcuni recenti 
ristauri. 

Lord Sulton passeggiava grave e pensie- 
roso sulla terrazza del suo palazzo, egli me- 

| ditava sui dolorosi avvènimenti che avevano 

portato il lutto nella sua famiglia e pensa- 

va alle misure da prendersi per prevenirne 

il ritorno. ; 

Il nuovo landior era un uomo di tren 

rali 
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tasei anni, alto, magro, biondo, abbastanza 

bello e di aspetto nobile, di quella nobiltà 

inglese, dovuta in parte ad un portamento. 

istecchito e ad una flemma imperturbabile, 

Un domestico andò ad an iunziare a Sua 

Signoria che William Pody aspettava i suoi 

odini. 
i 

| Lord Sulton accolse il giovine con molta 

| affabilità. ci 

— Il giudice di pace, diss’ egli, mi ha 

! narrato il colloquio che ha avuto con vol; 

io vi accordo tntto ciò che voi domandate 

ed io ho intenzione di darvi in seguito un 

qualche segno della mia riconoscenza, se voi 

mi procurate il modo di vendicare la morte 

di mio padre e di purgare il paess dal bri- 

| gantaggio che lo infesta, . 

— Mylord, rispose William con voce com- 

mossa, quando mi recai dal giudice, non 

aveva l'intenzione di rivelargli il segreto 

che per caso ho scoperto ; ma era andato da 

lui per conoscere il motivo dell'arresto della 

i mia fidanzata, io ho insistito per conoscere 

| Je prove sulle quali il delatore ha basata la 

sua calunnia ; il giudice mi ha disprezzato, 

insultato, minacciato ! Io volli fare appello 

alla sua equità, ma purtroppo Grenish è 

amministrata da un giudice al quale questo 

sentimento è sconosciuto. 

Lord Sulton sorrise senza alterarsi. Bigli 

aveva passato molti anni lontano dall’ Ir- 

landa, le sue idee erano un po' più liberali, 
egli riconosceva in parte la ragionevolezza 

dei lamenti degli irlandesi ed aveva già se- 

PERA la sua autorità con alcune misure 

i 

| 
Î 
ì 

i benevolenza. 
(continua), 
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zione. Durante il combattimento, tranquil- 
lissimo, prese il fucile, e, rivoltosi al co- 
lonnello Ragni, gli disse: debbo fare fuoco 
accelerato o lento? Faccia fuoco lento — 
risposegli Ragni — e ad ogni colpo ne am- 
mazzi uno. Fu travolto nella ritirata del 
terzo battaglione, sempre calmo, ma di lui 
non si sa altro. 7 

D’una conversazione che teneva Ellena in 
riguardo agli avvenimenti con alcuni amici, 
raccolsi questa frase: Non vi è esercito 
europeo che con minoranza di forza possa 
vincere gli scioani in offesa, sul loro terreno. 
Continuare la guerra vuol dire avere gi andi 
disillusioni. 

I reduci tutti hanno poi una sola im- 
pressione : è impossibile che la Colonia possa 
essere atta alla colonizzazione. Vi sono pla- 
ghe di qualche chilometro di estensione, 
facilmente coltivabili, poi vi sono estensioni 
immense che altro non sono che susseguen- 
tisi giogaie di monti sassosi. Le strade sono 
gli aspri letti dei torrenti e da esse si passa 
uno per volta: non è possibile che un eser- 
cito vi possa manovrare all’ europea. 

Il soldato Paolo Savorgnà, siciliano, narra 
che Da Bormida spingeva i soldati dicendo: 

— Coraggio, ragazzi; vedete come muore 
il vostro generale! — E non era ancora 
ferito, 

Mentre appuntava il canocchiale, una 
palla lo colpì alla gola uccidendolo all’i- 
stante. Parecchi soldati assicurano che è 
morto, ma dicono tutti cose differenti. 

«_ »’—«— Il capitano Ademollo, che era aspettato 
| ‘». dal padre, generale in posizione ausiliaria, 

i giunse ferito alla testa ed ulla spalla, ma 
non gravemente, tanto da poter partire oggi 

«stesso per Roma. 
Eilena è partito per Roma alle 8,45. 

i documenti scomparsi dalla Consulta 

A proposito della dichiarazione fatta dal- 
l'on. Rudinì al Senato circa alla mancanza 
di molti documenti sull’Africa, fra cui quelli 
riguardanti Macallè, dicesi che sarà aperta 
un’ inchiesta, 

Notisi intanto che il giorno 17. telegra- 
favano alla Stampa di Torino: 

<« Si sa che gli ultimi giorni del Gabinetto 
Crispi furono adoperati al ministero degli 
interni e a quello degli esteri a portar via 

Di, una quantità immensa di’ decumenti. Dal 
LE ministero degli esteri turono addirittura tre 

o quattro grandi cassoni di carte che scom- 
parvero. i È 

« Ma il peggio si è ‘che fra .i documenti 
scomparsi sono precisamente: maggiori e i 

sa più importanti, che riguardano gli ultimi 

mesi della campagna africana, Occorrendo 
al presidente del Consiglio e. al ministro 
degli esteri e della guerra di conoscere, per 
esempio, i-patti della diberazione di Ma- 
callè, per quante ricerche abbiano fatto 

negli archivi e nei rispettivi ministeri, non 
hanno trovato una sola carta che desse 
alcuni ragguagli su quella liberazione. 

« Tutti i documenti relativi sono scom- 
parsi. Il Ministero dovette adesso telegra- 
fare al:Comando di Massaun. per avere di 
là una copia del trattato di liberazione e 
alcuni ragguagli riguardanti gli ultimi av- 
venimenti. Si spera, ma non è ancora certo 
che tali informazioni si possano avere dal 
Comando. » 

Anche l’altra volta in cui l’on. Crispi 
abbandonò il potere, si verificò il medesimo 
diremo così inconveniente. Abbiamo per 
esempio, raccontato più volte che l’on. Ru- 
dinì, assumendo il portafoglio degli esteri, 
non trovò allora negli archivi della Consulta 
una sola carta che si riferisse alle pratiche 
già intavolate dall’ on. Crispi per il rinno- 
vamento della triplice alleanza. Di queste 
pratiche l’ on, Rudinì fu informato da un 
ambasciatore presso una grande potenza. 

Circa i documenti che mancano per pro- 
vare se il passato Gabinetto abbia o meno 
ordinato od autorizzato l'occupazione del 
Tigré, basti ricordare il telegramma, di Cri- 
spi a Baratieri, per dirgli che mercè sua il 
l'igrè ci era schiuso e sarebbe stato indul- 
genza nostra se non avessimo voluto occu- 
parlo. Che poi, in ogni modo, l'occupazione 
di quella provincia sia stata approvata ri- 
sulta dal fatto che nell’Almanacco di Gotha 
per il 1896 essa è registrata come facente 
parte definitivamente dei nostri possessi 
eritrel. 

- Exequatur a Bolle l’ontificie 
L'ultimo bollettino giudiziario reca che 

fu concesso il Regio Exequatur alle Bolle 
‘ pontificie colle quali monsignor Berluzzi fu 
traslocato alla sede. vescovile di Foligno, e 
furono nominati mons. Aldanesi, vescovo di 
Cagli e Pergola — Mons. Russo, vescovo 
della diocesi di Marsala e mons. Origo, vé- 
scovo di Mantova. 

La spedizione inglese nel Sudan 
Ecco quali sarebbero le prime disposiziori 

‘(. della spedizione inglese nel Sudan. 
Il primo battaglione del reggimento Worth- 

Staffordshire e 4 squadroni di cavalleria(to- 
tale 480 cavalli) (truppe inglesi del corpo 

«» di occupazione) sarà spinto su Quady-Halfa, 
donde 8000 uomini delle truppe indigene — 
(esercito egiziano — repartito in 5 batta- 

, «glicni -di sudanesi. e sette battaglioni di 
egiziani puri) rimonteranno al più presto 

possibile il Nilo fino ad El-Ordeh ossia 
Nuovo Dongola. i 

Il corpo di spedizione che muoverà su 
Dongola dovrà esser concentrato a Quady- 
Halfa pel 1.0 aprile. 

Pel trasporto di queste truppe si sono 
fatti dei contratti colla casa Cook, la quale, 
già nel 1884, era stata incaricata di fornire 
le imbarcazioni necessarie per trasportare 
le truppe della spedizione fino alla seconda 
cateratta del Nilo. 

Le truppe, che dal Cairo a Dongola deb- 
bono percorrere una distanza totale di quasi 
1600 chilometri, usufruiranno della ferrovia 
fino a Girgeh a 544 chilometri dal Cairo. 

Da Girgeh o Vuady-Halfa (770 chilometri 
di percorso) la navigazione del Nilo non 

lometri saranno assai difficili da superarsi, 
apecialmente nel tratto di fiume fra Quady- 
Halfa e Sakarmata ove si incontrano cinque 
cateratte e numerose rapide. 

La spedizione egiziana partirà. dopo il 
Grande Bairam. 

Si spera che non sarà necessatio un con- 
cors) attivo delle. truppe'inglesi; tuttavia 
non superando l’ effettivo di queste ultime 
la forza di 400 uomini, esse verranno. rin- 
forzate. 

Si parla del prossimo arrivo a Suakim di 
10 mila cipay. 

E’ pure assicurato l’imminente arrivo ul 
Cairo del 25.0 battaglione del reggimento 
Kings's Royal Rifles il quale sarà seguito a 
breve intervallo dal 1.0 battaglione del reg- 
gimento Lincolnshire, truppe della guarni- 
gione di Malta. 

Con questo aumento del corpo di oscu- 
pazione inglese, sarà lasciato libero di pren- 
der parte alla spedizione quasi ]}'intero 
esercito egiziano. 

Si muoverà verso l’obbiettivo con due 
corpi. 

Si ritiene che la spedizione di Dougola 
si pensava da parecchio tempo, e la prova 
che da lunga mano se ne veniva compiendo 
la lenta preparazione si ha nella erezione 
di numerosi blockhaus frà Suakim e Berber, 
nelle numerose spedizioni di materiali a 
Quady-Halfa eseguite in questi ultimi tempi, 
la creazione di un nuovo reggimento suda- 
nese ed infine la febbrile attività con cui 
sono spinti i lavori della ferrovia fra Girgeh 
ed Assouan, 

Sì sta inoltre attualmente dibattendo la 
questione se convenga 0 meno ristabilire la 
ferrovia che all’epoca della spedizione del 
1884 era stata costrutta per oltre 100 chi- 
lometri al di là di Quady-Halfa. $ 

Il tracciato sussiste tuttora, benché sia 
scomparso l’ armamento. 

Presto si metterà mano ai lavori poichè 
questo tratto di ferrovia può rendere enormi 
servigi. 

Da Akashind, località testa di linea del 
tronco suaccennato, dei vapori di poca pe- 
scagione possono durante sei mesi dell’anno 
rimontare il Nilo fino a Dongola ed aache 
a Rorti, la quale ultima località non dista 
da Kartum più di 488 chilometri, 

Ù ret 

L'ICAGLAÀA. 
Brescia — La scomparsa di un viag- 

giatore con diecimila lire — Si legge nella 
Sentinella Bresciana: 

Un giovinotto sui trentacinque anni molto co- 
n«sciuto in Brescia, specialmente nel cato com- 
merciale, era da parecchi anni alle dipendenze, in 
qualità di primo commesso e di viaggiatore, di 
una rispettabile ditta. 

Quattro o cinque giorni or sono, ultimato il 
campionario, partiva per un giro in provincia, Se- 
nunchò, invec: di mandare le solito ordinazioni, 
spedì a’ snvi priocipali una lettera colla quale li 
avvertiva che egli, spinto dal bisogao, si era ap- 
propriata la summa di lire 10,000, parte tolte 
dalla cassa e parte esatte lungo il viaggio, e che, 
‘iuvece di ritoraare a Brescia, partiva alla volta 
di un’ altra città. Come poscritto aggiungeva in 
quella lettera questo parole: « So lo credete, de- 
nunciatemi pure, ma badate che quando vedrò 
comparirmi dinanzi gli agenti d.lla pubblica forza, 
mi farò senz’ altro saltare le cervella ». 

4 suoi principali, uomini di gran. cuore; tele- 
grafarona subito allu sconsigliato commesso, esor- 
tandulo a ritornare e assicuraudolo del loro par- 
dono. n 

Lampedusa — Caccia d'una 
Scrivono al Giornale di Sicilia : 

Quattro pescatori 1’ altra mattina rinvennero 
nell’isolotto detto dei Cunigli, che appena dista 3 
miglia da questo porto, una grossa foca cha in 
gergo viene chiamata bove marino, la quale se la 
dormiva iu una grotta che disca dal mare cirsa 
venti metri. 

Riconoscendola,. uno dei pescotori che trovavasi 
armato di fucile le tirò un colpo di fucile così 
bens assestato, che farita alla teata la uccise al- 
l’istants i 

La foca venne tosto trasportata in paese e rac- 
chiusa in una casa ove accorsero, per la curiosità, 
una infinità di persone 

Hss. è lunga più di 3 metri e pesa 140 chilo» 
grammi, 

foca — 

Prato — Gravi disyrdini — Nelle ore an- 
timeridiane del 20 corrente, a Prato, è avvenuto 
un gravissimo fatto che diede luogo a disordini e 
tumulti. Nella grande fabbrica di tessuti deijsi- 
gnori Hoosler e Mayer, ove sono impisgati oltre 
1500 operai, un capo-stanza, certo Trocca, redar- 
guì un operaio, tal C....., di Pistoia, perchè non 
aveva rimesso del lavoro, Tra l’operaio ed il sor- 
vegliante vi fu uno scambi) di vivaci parole, di 
miuacce, d’insulti. Alia tim9 il C..., preso dall'ira, 

'! estratto un coltello, ferì con quello alla gola il 
3 Trocca, che versa in gravissime condizioni, 

offre alcun ostacolo; ma gli ultimi 400 chi- . 

As;xluto il ferimanto, nel fabbricona nasque 
an vira fermanto, cha crebba visppiù quindo i 
carabinieri, venuti a cognizione deli’ accxdat», st 
recarono ad arrastare il feritoro. Una folla im- 
mensa nella strada cha dalla tabbrica conìuca 
città si aggruppò intorno ai carabinieri, vol-ndo 
ad ogui costo liberare l’ arrestato. Com’ è natu- 

- rale, 1 carabinieri teanero duro, ed allora iaco- 
minciò una fitta sassaiuola contro di loro. Ad 
otita che fosasro accerchiati, essi riuscirono a 
condarre il C... in caserma. 

Frattanto la folla aumentava ; gli operai ab- 
bandonarono la fabbrica, che fu chiusa in tutta 
la giornata. { dimostranti si recarono alla ca- 
serma, reclamando con grida la liberazione del 
C.... A calmare la folla — altre it vics-ispettore 
Folintano — si recò anchos il pret.re avv. Giovan- 
noni, che veone colpito da un. sasso. In Prato 
grande è il fermento. Da Iolo, da Campi, da 
Cajano, da Brozzi furono mandati rinforzi di ca- 
‘rabiaieri. Anche da Firenze fu inviata a Prato 
una compagnia del 67.0 fauteria, che parti col 
treno delle 18.25, 

Algeria — La fume — L' Algeria si 
trova sila vigilia d’una terribile carestia. In s3- 
guito alla siccità, le terre non hu ino potuto es- 
sero arate nè ssminate; mancano quindi compla. 
tamente i raccolti. La crisi agricola infisrisce, del 
resto, già da lungo ismpo in Algeria l’auno 
scorso il raccolto fu nullo. 

Il Matin scrive in proposito: « Oggi tutte le 
risorss sono esaurite e siamo alla vigilia d’ una 
catastrofe come quella del 1667, in cui cinque. 
centomila indigeni morirono di fame e per tifo ». 

itussia — L'eredità d'un ministro — 
Scrivono da Pietroburgo alla Newz Freie Presse 
che alla morta del ministro delle finanza Wysh- 
negradski destò generale sorpresa il fatto che la 
sua ereditì ascendeva ad nna cifra relativamento 
molto modesta. 

Ora però venne alla luce un curioso retrossena, 
Si seppe, cioè, che 1 figli del defunto. miutstro 
avevano fatto pratiche p>r ritirar+ la cospicua 
somma di 14 milioni di rubli, depositati dal loro 
padre presso una banca inglese. Ma la banca ri- 
fiuto di sborsare l’ importo, dicendo nin ess:ro 
ben chiarito se quei denari fosssro proprietà pri- 
vata del ministro o apvartenessero all’ erario 
russo. 

ber trocate la controversia, la banca si rivolse 
direstamente al Governo rasso, chiedendo istru- 
zioni sul da farsi, Lo Czar esaminò la qu-stione 
e diede ordine di versare la summa agli eredi 
Wyshnegradski, non essendosi pututo stabilire cha 
quei denari appartenessero allo State. 

Il corrispondente della Neue Freie Presse ag- 
giunge che questa storia, la qual fa il giro di 

‘tutta Pietroburgo, può essere furss alquanto esi- 
gerata nei riguardi della citra, ma chs del resto 
è degna di fede. 

spagna — Spagnuoli che si ammazzano 
tra loro Due distaccamenti spagnuuvli  preu- 
dendosi reciprocamente per insorti si. scambia- 
ron» delle fucila . un colonnello è 26 uomini ri- 
masero feriti di cui,mortalmente, 

Meyler telegrafa dall’ Avana anuunziando 6 
scontri ia cui gli insorti ebbero 21 morti. 

IH colonnello Martin, in Suato Spirito, si im- 
possessò di tutti i ducumanti appartenenti. | go 
verno degli insorti. 

Dalla Provincia 
Percotto 

24 marzo 1896. 

La Festa di S. Giuseppe. — Sperava di 
leggere su questo giornale qualche relazione 
delle l'este veramente splendide celebrate 
a Percotto il giorno sacro a S. Giuseppe, 
ma poichè nessuno ne ha fatto parola vi 
mando queste poche righe. 

A Percotto sì volle istituire in quest'anno 
la Festa di S. Giuseppe quale prezioso ri- 
cordo: del venticinquesimo dacchéè \' Angelico 
Pio IX di s. m. dichiarava il S. Patriarca 
Patrono della Chiesa Cattolica. Colle offerte 
del paese si provvide da una fabbrica di 
Parigi una bella e divota statua del Santo. 
In preparazione alla solennità fu premesso 
un Triduo con predicazione fatta da M. R. 
1). Antonio l)el Negro Capp. di Merlana, 
il quale con parola facile ed affettuosa in- 
fervorò i fedeli alla divozione verso il Santo 
e numerose furono le Ss. Comunioni. 

Il paese era tutto adornato di archi, 
bandiere, drappi, festoni e fiori disposti col 
maggior buun gusto; la Uhiesa graziosa- 
mente fornita presentava un aspetto mae- 
stoso. Tutte le vie del paese fin dal mattino 
della Festa rigurgitavano di gente venuta 
anche da lontani passi. Circa le 7 1[2 il 
suono festoso delle campane e lo sparo dei 
mortaretti annunziavano la venuta dell’ Bc- 
cellentissimo Vescovo M.r Antivari, che 
ricevuto da numeroso Clero e popolo, 81 
recava nella Chiesa, dove oltre 300 faneulli 
lo attendevano per la S. Cresima. AMe 10, 
accompagnato dal R.mo Mons. Pietro No- 
velli Can. On. e dal Ulero, it Ven. Presule 
ritornava nella Chiesa e quivi, vestiti gli 
abiti pontificali, benediva la statua del Santo, 
Seguì la Messa Pontificale in cul 1 can- 
tori del paese eseguirono, cou solo accom- 
pagnamento di organo, musica semplice e 
breve, che piacque assal. 

La sera, dopo la Coroncina, il Vescovo 
rivolse tenere e commoventi parole all’ af- 
follato e divoto uditorio, animando tutti 
alla divozione verso S. Giuseppe. La proces- 
sione riuscì imponente. Gli occhi di tutti 
erano rivolti verso l’imagine del Celeste 
Patrono, che parea benedire quelle immensa 
schiere di devoti. Il Vescovo che portava 
la S. Reliquia era preceduto dai Sacerdoti 

che alternavano i sacri cantici colle meludie 
della banda musicale. Colla benedizione del 
Ss. Sacramento si finirono le sacre funzioni. 

La notte tutto il paese venne sfarzosa- 
mente illuminato; la banda di Feletto eseguì. 
assai bene varî pazzi di concerto ed i fuochi 
artificiali compirono l’opera. 

Lede ai buoni percottesi, cne, guidati dal 
saggio e zelantissimo loro Parroco, seppero 
così bene corrispondere ai di lui vivi desi- 
derî e manifestare una volta di più l’amore 
ed il rispetto verso la Religione ed i suoi 

tegga.... li benedica... MD. C 

S. Pietro degli Slavi 
26 marzo 1896. 

menti della nostra santa religione, passò a 
miglior vita D. Vincenzo Perdich nella 
florida età d’anni 34, sacerdote pio ed e- 
semplare nel vero senso della parola. Fu 
da principio cappellano a Mersino, poi a 
Medeuzza, ora a Vernasso; ed è certo che 
avendosi acquistato l’affetto di questi paesi, 
sarà da tutti compianta la perdita. Sempre 
malaticcio, pareva che adesso migliorasse; 
ma un’improvviso attacco d'influenza gli 
sviluppò in bocca e in gola, una sì grave 
malattia da strangolario in pochi giorni tra 
immensi spasimi, e a dispetto della proprio 
intelligente e solerte cura dei medici. dott. 
Brosadola di qui e dott. Sartogo di Cividale. 
Sia pace all'anima sua! 

Cavazzo 

15000 trote nel lago. — La R. Stazione 
di Pescicoltura di Brescia immise appunto 
in detto lago una massa di 15000 pesci, i 
quali varranno senza dubbio ad accrescerne 
la muta popolazione, specialmente se gli 
abitanti delle sponde, come speriamo, vor- 
ranno rispettare i regolamenti riguardanti 
la pescicoltara. 

u05s Uli Casa e varisia 
Diario Saero 

Sabato 23 marzo — 8. Giovanni da Capistrano. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 28, Cividale — Pordenone — Spilimbergo. 

Bollettino meteerologieo 
DEL GIORNO 27 MARZO 1396 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare in. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term, i22 | Min. Ap. notte 8.5 
Barometro 749 j Stato atmos. vario 
Vento N È i Press. calante 
«Feri vario 

‘Temperatura: Massima 20.2 — Minima 7,8 
Media 12.73 — Acqua caduta mm, 

Boilettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.50 | Leva ore 16.81 
Passa al meridiano » 12.12 26 | Tramonta 4.55 
Tramonta » 18.27 | Età dei giorni 18 

Per la stampa cattolica in Friuli 
M. R. D. Angelo Da Colle, lire 5. 

I funerali del Molto Reverendo Don 
Agostino Danielis 
Prima del trasporto della salma dalla 

casa canonica alla Chiesa, in questa si cantò 
solennemente mattuttino e laudi dell'Ufficio 
da morto, in rito doppio, dal numerosissimo 
stuolo di preti convenuti per la mesta ce- 
rimonia. Fungeva da celebrante il M. R. 
Don Giuseppe Silvestro, parroco della. par- 
rocchia urbana di 5. Nicolò, in sostituzione 
del k.mo Monsignor di Redentore, il quale, 
per causa di malattia, non potè assistere 

ai funerali. 
Modestamente era addobbata la stanza 

dov'era stato posto il cadavere; ad essa 

affluirono numerosissimi fin dal primo mat- 
tino i parrocchiani e gli estranei : era una 
ressa continua per vedere il povero estinto, 

il quale per alcuni fu Padre, in altri avea 

eccitato l'ammirazione coll’esercizio costante 

ed eroico delle più elette wirtù, Sucerdote 

vero cattolico. i 
Nello sfilare aprivano il tunebre corten 

gli stendardi del Cristo parati a nero, quindi 

venivano la confraternita del SS. Crocifisso, 
i ragazzi deli istituto Tomadini con cerei 
accesi, 6 la casa di Ricovero. E poi di nuovo 
le Confraternite del S. Rosario, di d. Qui- 
rino, della B. V. delle Grazie, del SS. Re- 
dentore, dell’Ospitalo, di S. Giorgio, ed altre 
in gran numero da ogui parrocchia, Quattro 
belle coro. pot 1e da quattro parrocchiani 
seguivano le Uouiwaternite. La prima, dono 

dei parrocchiani di Laipacco al loro par- 
1060; la seconda, di quelli di Baldasseria, 
la terza, dei parrocchiani urbani; la quarta 
ed ultima della Fabbriceria. Procedeva poi 

la Confraternita dei preti di S. Pietro Apo- 

stolo con buon numero di s0c1; dodici chie- 

rici maggiori in cotta e cerso acceso; 

rappresenta il seminario, 11 M. R. eoonomo 
ed il professore dott. Don Valentino Liva, 
rappresentanti 1 professori; parecchi capel- 
lani urbani; a'tri preti; il coilegio dei Man- 

sionari e Capellani della. Metropolitana, i 

quali coadiuvati da alcuni chierici, canta- 

rono il « Miserere » durante il trasporto. 

città iu cotta e stola; poi 11 celebrante e 

finalmente la bara. 

sacri Ministri. S. Giuseppe sempre li pro» 

Iersera alle ore 10, confortato dai sacra-.. 

Ai cantori teneano dietro i. parroci. della. 
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» IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 27 MARZO 1896 

Era intorno ad essa che si affollavano 

specialmente i numerosissimi parrocchiani 

accorsi, molti dei quali non poteano trat- 

tenere le lacrime e davano in rotti sin- 

ghiozzi, memori forse, i poverini, dell’obolo 

loro offerto in larga copia dall’amato estinto 

nel tempi dell’indigenza, offerto con quella 
dolce ‘carità, compassione e semplicità, che 

caratterizzavano il defunto e rendono mai 

sempre tanto proficua e gradita l'elemosina. 

Seguivano la bara le figlie di Maria delta 
parrocchia del Carmine, due lunghe file di 
giovanette biancovestite, recanti una bella 
corona con dedica su ricco nastro — le 
figlie di Maria della parrocchia del Duomo 
le madri della Dottrina Cristiana — le gio- 

vinette raccolte nel Pio Istituto delle De- 

relitte, “accompagnate da quattro suore — 

altre  numerosiss me pie donne, con ceri 

accesi ; tutti pregavano. 
Spontaneamente erano stati chiusi tutti 

i negozi lungo le vie percorse dall’ intermi- 

nabile corteo. Dalle finestre di tutte le case, 

ricche o misere, pendevano drappi funebri. 
Sulle imposte dei chiusi negozi e sui muri, 

affissi, o il semplice annunzio mortuario 0 

l’affettuoso necrologio stampato a cura 
della fabbriceria. 

Sopra ‘a porta della Chiesa, la seguente 

epigrafe: 
All’anima soave 

di Don AGOSTINO DAN1ELIS 
nostro parroco desideratissimo 

che trent anni passò fra noi beneficando 
nei funebri solenni affettuose preci 

che le affrettino il divino amplesso 
e l’eterna pace. 

Il corteo, accompagnato da circa, 800 torce 
portate dai parrocchiani percorse per via 
Aquileia, Bertaldia, di Mezzo, Zoletti e di 
nuovo Aquileia e rientrò in Chiesa, dove si 
cantò solenne Messa da Requiem in organo 
dai M. R. Mansionari del Duomo. Alla 

Messa segnì l orazione funebre, le esequie 

indi l’accompagnamento al cimitero. L'ora- 
zione fu recitata dal sullodato parroco di 

5. Nicolò. (GET 17 

Notizio delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della 2.a decade di marzo 189): 

Le condizioni mete :riche di questa decade 

riuscirono assai favorevoli a tutte le colti- 

vazioni, ma le pioggie furono generalmente 

insufficienti al bisogno. Il frumento, l’ orzo 

ed i seminati sono ovunque prosperosi. I 

prati belli e verdeggianti. La fioritura degli 

alberi fruttiferi dà molto a sperare. In varie 
località è iniziata la vegetazione della vite. 
Bene gli ortaggi e gli agrumeti. Continua 

la semina dei marzatelli ed in qualche 
luogo è incominciata quella del maiz. 

Consorzio Ledra- Tagliamento 
Avviso d' asciutta 

Pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti, verrà data l’ asciutta ai canali 

di questo Consorzio dal giorno 12 al giorno 
22 aprile. 

Qualora i lavori di manutenzione lo per- 
mettano il periodo d’ asciutta potrà essere 
abbreviato. 

Acquedotto 
(Comunicato del municipio) 

Fu ieri lamentata dal pubblico la man- 

canza di un preavviso dei lavori che stavansi 

eseguendo alla presa del nuovo acquedotto | 
suburbano ritenendo che la mancanza d’ac- 

qua in Città dipendesse dai medesimi. 

I lavori vennero invece eseguiti secondo 

il progetto senza interrompere l’ alimenta- 

zione dell'acquedotto cittadino; ma nel 
frattempo è certamente avvenuta qualche 
rottura nei tubi dell’acquedotto medesimo, 
la quale fu causa della forte diminuzione 
della pressione verificatasi ieri e che notasi 
anche oggi. 

Sono in corso le pratiche per rintracciare 
la fuga e per ripararla al più presto. 

R. Corte d’ Appello 
Fu confermata la condanna di mesi 3 e 

Beneficenza 

La famiglia Danielis, ad onorare la be- 

nedetta memoria del compianto congiunto, 

distribuiva le somme seguenti: lire 20 alla 
Casa di Ricovero, e lire 15 per ciascuno 
all’ Istituto Tomadini e Convento delle De- 

relitte. 
Le direzioni riconoscenti ringraziano. 

Pensiero morale 

Le idee falso guastano i cervelli, e i cer- 
velli guasti mandano in rovina la società. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di ieri 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L.11,75 a 12,70 
Cinquantino » 10.75 > 11—- 
Lupini » 6,— >» 6,70 
Castagno » 12— » 14- 

Fagiuoli 

do al quintale 
Fagiuoli di pianura » 25,— >» 80,— 

Erbaggi 
Patate » 6,- » 8- 

Uova e Burro 
Burro al chilogramma L. 1,75 » 2—- 
Uova alla dozzina » 060 a 0.63 

La gusta In AlMca 
(Notizie Ufficiali) 

Nessuna novità 

Si ha da Massaua, 26: 
Continua Vinterruzione delle comunicazio- 

ni ottiche con Cassala a causa della nebbia, 

Da quella parte nulla di nuovo nè d'im- 
portante. Verso sud la situazione è immu- 

tata. 
Seguitano ad arrivare molti ascari e qual- 

che italiano quasi tutti feriti. 

I negoziati per la pace 

Telegrafano da Roma 26: 
Si assicura che le trattative per la pace 

sebbene condotte naturalmente nel più stretto 
segreto, continuano però attivamente. 

Si assicura che il Consiglio dei Ministri 
esaminando l’ipotesi che i negoziati per là 
pace andassero falliti, si sarebba dimostrato 
favorevole alle idea dell'on. Ricotti. Questi 
proporrebbe per ora di tenersi sulla difen- 
siva, organizzando intanto una seria cam- 
pagna per l'autunno, 

Il prestito di 140 milioni 

L’ Opinion: dice premature le notizie 
corse circa le modalità pel prestito di 140 

milioni. Dice che si farà in Italia e vi par- 
teciperanno parecchi istituti di emissione, 

ma non sono ancora fissate le condizioni 

della convenzione. 

Menelik si ritira? 

Notizie di fonte inglese dicono che parte 
dell’ esercito del negus sia già in viaggio 
verso lo Scioa per Îa via di Socota. Aggiun- , 

gono che Menelik non volendo togliere 4 
Makonnen |’ Harrar, avrebbe incaricato di 
reggere il Tigrè ras Mangascià-Atikin. 

La spedizione anglo-egiziana 
Si ha dal Cairo 26: Oggi si è adunata la . 

‘ commissione della cassa del debito pubblico 
egiziano. Il commissario francese sostenne 
l’incompetenza della cassa a decidere se si | 

. debba accordare la somma per la spedizione 

giorni 10 di reclusione e inflitta dal Tribu- ‘ 
nale di Tolmezzo a Clapiz Giacomo di Orazo 
POT ferimento inferto ad un proprio fra- 

a Povera vecchia! 
dini Adi 75 anni da Udine, 

dondo du venezia in Calle dei Botteri, 
VARGA fis; ni sono accidentalmente a casa 
sua, 81 VARO] il femore destro, Fu tra- 
sportata all ospedale, dove ne avrà per due 
mesi. ; sa 

Ringraziamento 

La addolorata famiglia dell’ ottimo Sa- 
cerdote D. Agostino Daniels Parroco da 

31 anni a S. Pietro e alla B. V. del Car- 
mine, commoss® profondamente per le cor. 

diali ed imponenti mamifestazioni di affetto 

e di postuma reverenza addimostrate nel 

solennissimo funerale fatto in di Lui onore 
6 suffragio, ringrazia, © ringrazia con 
sincero e pieno cuore, tuti quelli, che, sia 

nel corso delle sue lunghe sofferenze e du- 
rante la breve malattia, o nel parrocchiale 
espressissimo compianto 0 nel funebre accom- 
pagnamento alla Chiesa, e quindi al Cimi- 

tero Monumentale, sono concorsi 2 tribu- 

tare i loro conforti, le loro benedizioni e il 

devoto estremo addio al compianto defunto. 
Udine, 26 marzo 1896, 

‘rosa colonna egiziana è partita 

su Dongola, dicendo trattarsi di questione 
politica in cui le potenze dovevano delibe- | 
rare direttamente, ovvero per mezzo di de- | 

| legati spec Propose | 
quindi di rimandare ancora la discussione. | 
La commissione, a maggioranza di 4 voti | 

legati specialmente autorizzati. 

contro 2, respinse la proposta ed accordò 

l'anticipo delle 500,000 sterline, di cui 200 | 
mila da pagarsi immediatamente. 

Quattro portatori francesi 1 ni LS iputagio 
mezz ora dopo una diffida giudiziaria con- 
tro tale pagamento, che però non fu ri- | 
tardato. 

Si ha da Edfon 24: Una seconda nume- 
ieri da 

Sarras recandosi a rinforzare Akaschch. 

Ritehener col suo stato maggiore, alla testa 

del, reggimeuto Northstaffarshire, di nove 
battaglioni egiziani e di una batteria di 
cannoui Maxim, giunse ieri a Luhsar, Ure- 
desi ‘che arriverà domattina a Assuan. 

Tel grafano da Londra 26: La Keuter da i 
dal Caro: Nella odierna riunione della 
commissione del debito pubblico eg:ziano i 
commissari inglese, tedesco, italiano e austro 
ungarico votarono a favore della proposta 
di accordare le 500,000 sterline pella spe- 
dizione su Dongola, mentre i commissari 
francese e russo votarono contro, 

La sparizione dei documenti 

L’ Italie a proposito della sparizione dal 
ministero dei documenti relativi alla resa 
di Macallè afferma essere difficile riunire 
i documenti, giacchè spesso Crispi e Mocenni 
telegrafavano di propria testa, secondo 1 , 
loro criterii e senza informarne i colleghi : 
ripete quindi essere necessaria un’ inchiesta 
seria, 

La Riforma dice che Mocenni, prima di 
lasciare il Ministero, rimise a Ricotti un 
volume di documenti d’Africa originali. 
Sono parte de! Ministero della guerra, e 
parte di quello degli esteri. Il volume con: 
tiene oltre quaranta telegrammi relativi 

all'assedio di Macallè e alla liberazione di 
Galliano; due portano le condizioni stipu- 
late per l’uscita delle truppe dal forte. 

La Tribuna, a proposito dei documenti, 

ha una nota quasi identica a quella della 
Riforma Aggiunge: Se poi si cercavano le 
prove dei talleri sborsati per Macallà, sarà 
impossibile trovarle, essendo una fandonia. 

Come furono spesi i fondi per i danneg- 
giati del terremoto 

Scrivono al Don Chisciotte dalla Calabria 
a proposito dei denari raccolti per ì dan- 
neggiati del terremoto : 

« Gran parte di tale denaro fu spesa 
nelle elezioni politiche, ottenendo così 

un’ insperata e completa vittoria sui candi- 
dati d’ opposizione. Le prove complete, in- 

disutibili della corruzione e del mercimo- 
nio commessi coi denari della carità si tro- 
vano negli archivi dell’ attuale giunta delle 
elezioni; e gli onorevoli Rudinì, Brin e 
Guicciardini (specialmente questi che era 
relatore per l'elezione contestata di Reggio) 

appresero pur troppo da numerosi docu- 

menti le prodezze elettorali di questo 

prefetto. i i 
« Perchè i lettori abbiano poi un'idea 

{ informava che c'erano in suo potere Lire 

intimarono | 

esatta dell’ impiego delle somme della ca- 
rità nazionale, rilevo che dacchè avvenne 

il disastro due soli conteggi sommari furono 
dati dalla prefettura! uno il 19 dicembra 
1894 dal prefetto Rambelli, un altro il 7 
maggio 1895 dal prefetto Frumento il quale 

| 361,478, essendosi fino a quel giorno dalla 
complessiva somma di L, 1.242,666,68 ero- 

gate per acquisto di tavole di Venezia 

L, 545,628,23: per paghe di operai e tra- 
sporti L. 195,622,62: per sussidi ai comuni 

L. 102,900: per sussidi ai privati e alle 

Società L. 19,886.38; per spese diverse e 

- indennità L. 17.151,43. 
i «Dunque fino al 7 maggio 1895 si rileva 
sempre sommariamente la spesa generale 

i di L. 881,188,66 e un residuo attivo di 
L. 361,478,02. Che ne fece di queste ultime 
361 mila lire la prefettura e delle altre 

somme pervenute poi, comprese altre 80 

mila lire elargite dal re? Perchè il prefet- 
to non volle mai pubblicare un rendiconto 

sebbene la stampa e i cittadini quotidiana- 

mente e insistentemente tale rendiconto 

chiedessero ? » 

THELHGRAMMI 
i Costantinopoli 26. — ll nuovo amba- 

sciatore Reschid bey è partito per Roma. 

Bruxelles 26. — Il principe Leopoldo e 
la principessa Clementina partono oggi per 
l’Italia. 

Sofia 26, — Il principe Ferdinando è 
partito per Costantinopoli accompagnato da 
Stoiloff e Petroff e dal commissario otto- 
mano a Sofia. 

Notizie di Borsa 
27 marzo 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti 9l.— 
i È 6 mese » 91,15 
i Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » 95. 
: Rendita austriaca i F. 101.90 

: Cambi e valute 
Francia chèque » 109,25 
Germania » » 185,75 

i Londra » » 27,50 
Austria e Banconote >» » 229,— 
Corone — » 114, — 
Naprlaovi » 2180 

È Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 83,20 
TENDENZA: ferma. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
: UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

i 

Ì 

| 

| (Angolo Casa Giacomelli) 
i GRANDE ASSORTIMENIO Scott, 
! Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 

. nifatture, 
Promette servire i suoi clienti con merce 

scelta ed a prezzi da non temere confronti. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Cihirurso :-:Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi più leggeri non 
ngombrando il palato 

Temistocle Tomboletti, un 

povero travet a 1200 lire 

l’anno in lotta con la mi- 

seria, con la suocera 6 con 

4 tassa di ricchezza mobile, 

sta pensando se deve cercare 

la sua liberazione nel sui- 

cidio, 0 se pure... 

| Nossignore !... Il suicidio 

ron paga i debiti, per 

quanto dica 1’ adagio che 

| \ « chi muore giace e chi vive 

| si dà pace ». 

| Così pensa allora Tombo- 

\ idea smagliant», chiede al È 

l’economo del suo min stero 

un misero antecipo di L— 
25 0. d 9 

Vendita in Udine presso A. ELLERO cambia- 

valute piazza Vittorio Em. 
TION di 

QOhiesa ovvero 

Metodo breve per organo dei maestri cav. Luigi 

Verrà alla luce verso la fine di aprile p. v. por 

cura della Casa editrice di musica « Leonardo da 

Vinci » di Milano. 
Il nome degli autori ci dispensa assolutamente 

dal fare l’ elogio dell’ opsra e prevediamo fin d'ora 

che verrà accolta con vero piacere da tutti gli 

amatori del re degli istramenti musicali e dai 

cultori della musica sacra, 
Chi desidera uvere tala metodo mandi subito 

la propria adesione alla Casa editrice di Musica 

ecclesiastica « Leonardo da Vinci», Milano — 

Corso Porta Nuova, N. 5. D0 

L'importo sarà di lire 4,50 e verrà dai com- 

pratori esborsato appena ricevuto l’opera. i 

A coloro che procureranno la vendita di 5 copie 

del Metodo ne verrà data una in dono. 

Bottazzo cav. Luigi — 25 trio per organo, di 
facilissima esecuzione, — Bel volume di circa 45 
pagine lire 4,10. 

Dirigere vaglia o cartolina-vaglia alla Casa E- 

ditrice di Musica « Leonardo da Vinci » Corso 
Porta Nnova, 5, Milano, che ne ha l'esclasivo 
deposito per tutta l’ Italia. 

di stitichezza o diarea) edil 

EVITA 
AIA da & 

guariscono facendo uso della CuivA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica,iufrascante. i 

L uso del bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilatazione di siomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisce il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi renda anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 
t° uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura /atéea, 

tanto noiosa. Si raccomanda a tutti per preservorsi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
i pel Peio causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

. L50 0 2. 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per curarsi le 

malattie del sangue è il Ferro-Peps'dcopotrooloruro alla 

Nosovomica, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, i 

qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 

indispensabili), si garantisce per l'efficacia. ‘ 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 6: 
i 2.205 t9EL— 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
garantita). 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 
Vasetto Lire 0.70 

Vendesi dalle Farwasie Comelli e Commensatti. 

(che sparisce all’ istante, 
dolori e bruefori di stomac 
(che si ealmano subito) la 
cattiva digestione (che è causa 

Corone che non temono concorrenza 

La Libreria del Patronato si è rifornita 

di corone di ogni qualità, dalle niù semplici 

con legatura solida in ferro, alle più fine 

con legatura in ottone, in acciaio, ed in 

rame, argentato ed in argento 

WYTWEITXTYFTITTKTTXZ] Pr YYTTTTXZZòd 

tel, Pettinati, Canette, Casmir, S 

flanelle, lana da materassi Bril. 

ARTICOLI 
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loni, Frangia oro fino e fal 

Contaloni a prezzi da non 

MELRCKRIA 

URBANI RAIMON DO 
Piazza Ss, Giacomo — Udine 

Nuovo è grandioso assortimento di drapperie mere per È o 

cotti, ecc. Coperte di lana, cotone © seta. Tappeti, Damaschi, 

Specialità biancheria, lino e cotone. 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- © 

so ed in seta. Assume commissioni per Baldacchini, Stendardi, 

temere qualsiasi concorrenza, 
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Ecclesiastici, Peruvienne, Thuf= 

DA CHIESA 
& 
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bd 

letti, e, irradiato da una È 



CT IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 27 gr” I % è 

+00000000000POODIO 1.01 N' VOV0VCIOIOISIOISOO | - 
lontro ® Ra eri it vi 3a lontro le | 

& 9 ossi x Satarri È lafluenza 6.) IÒ i Ò; È [ i ll Ma'altto diel'a Gola- dei Bronchi Vi di 

pie Bronchiti - Polmoniti i, > A " 
di 
èV000000000000008 

—_ === e (5) Loriano 

| ; - cen I 

UDINE - Mercatovecchio N. 2, di fianco al Cafiè Nuovo — UDINE sn 

Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine 
| per la confezion: su Misura | 

(3 Y ; TAGLIO SICURO || qa crisinoniro rim vitto: rovere I ) dA È ci) dai / n”or: e- i | CONFEZIONE ACCURATISSIMA £ | [ Gato; dabisi, 10° GOMITO MOBAb PI Nt code 
hi | malattis in eni preva!g»o la debolezza 0 la dintesi 

| DEPOSITO VHES'TI'TI FA T'TLI lisa Quoto nreeni pia divani: dat i ghi 
a ) | di produzio e. è prewarato con grande v{tenzu pi è a’ 

a LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA | gigi Hera i co 
- ni: I DROGHERIA 

Specialità. Orsetti e Castor per pelllicio da uomo È ) E | { FRANCESCO MINISINI n 
&s° La vendita è a PREZZO FISSO ch'e segnato su tutto. | {{POSI: A na fancilto do un ano das cocchiai da Cat, da 3 Di 

Ù cirio pi - ; | a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 8 cuechiai (ti e Mi: | PIMSTRO MARCHESI — Proprietario. | per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

Di SE: Gò panni (0) qpunsaggionei) fronedio no trend nt greggi) demoni poncspginn & paiaiizzanali) p 

pr do [po ei “i "aa goNiar Orge rimane Serri ra D: 
; i si VAL. Ta CRRENDIE PRE é è Re sE 

Volete dicerir bene 9? Cura primaverile Volete la Salute, 27° E” ] B vo :C RIA NI C zi 
fe ia ill sé BIBLIOTECA ROMANTICA > a 

Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore i Ò ; È i) a 
rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e i be- I il volume UNA LIRA il volume a 

L'acqua di TI TA TI LA via DOLOROSA - «di Maria Di Gardo || VirrorIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - e 
PP ‘Mina Rialon] ZEX - 4. edizione, | 2a edizione illustrata. n 

À Nocera-Umbra Il bi; È Id- DIS ol Ù i ÌNES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA. ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - le 
Takee erge Ren "i rali dia a gu: REA n) .BISE rode ci cn Di Gurdo - 3.a e- | Ya edizione, ti 
SUR I ottimu sapore, e batte- | stal e da tutti quell Che il rt ee È dizione illustrata. ROSI È Da do È 

di riol:gicamenta pura, alca- | amano la propria salute. g AR0O A ci IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di ni E BAIA: di #. Jolanda - 2.» ; 

MILANO — lino, legsermenta gazosa, | L’ill Prof Semmola scriva; . MILANO Cano da ICNe  £dizione illustrata, | } 

della quale dissa il Mautegazza che è buona | « Ho sporimentato largamente il Ferro China PIOR DI bito ni i Li Vieni Li SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- | E 
pri sini, pei malati e pei 8 m:-sami. IN chia- | Bisleri cho costituisca nor oMiu Perparazione Th Gdisi a î di | versi. | 
rissimo Prof. Ile Giovanni non. esitò a qualifi- or la e ra delle diverse Clor.nemie, La sua SIRIA IA IE ; "i à A ; ì | x 
carla. la siigliine acqui da Pauota del Hi da parie dallo stomaco risp tto ad * SICUT  7IOLA” SCENE DELLA VITA - di || pissso Co È di Marherita - 2.a edi- | 
mondo. © altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri Amalia Rossi - 2.n edizione. zione illustrata. 
L. 18.50 la cassa da 5) bott. franco Nocera, | uu’indiscutibite superiorità ». IL RE DELLA MONTAGNA - di Emzlio Sal- | LE AVVENTURE DI US NATURAIISTA - di 
Madri Pu erpere Convalesceenti 11! gari - 2. edizione. Luigi Mutteucci. 

i Per rinvigorire 1 bambini, è per riprèudera ls forze perdute us te il nuovo prodotto PA- Aiuti 109 QOTIDARSI CA | Via Genova 
È STANGELICA Wabilara afisntare fsbbviotta Lar celebre Acqua di Nocera Umbra, I i Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori ali LIU di CIRAN c Fil TORINO 3 

sali di maguesia di cui è ricca quest'acqua rendono la pasta resist-nte alla ettura, quindi di 

facile diyestivno, raggiungendy il doppio scopv di nutrire senza affat.care lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E°. BISILERI E COME. - MILLAINO 

2. AR TARA RENDITA — G | JSERVAZIONE “Sl 
19 ; - 

A SANO 
o) 

\ 

LISI DI DEVOZIONE: 
Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 
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SCIROPP!) GORDINI | { 
Depurativo e rinfrescativo del sangue e degli umor % | 

Brevettato per marca depositata dal R. Guverno i 

per l'acquisto dirigersi esclusivamente a 

LUIGI GORDINI 

er rire f, ROZEN) DS i ARTI, Sa 

i NUOVISSIMA RACCOLTA 

delle Invenzioni e delle Scoperte RO, 

i
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E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Race» 
bi colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 

Piaesa' del Duomo, 14 — FIRENZE Nas ) alle = o gli ed a molte cecorrenze bri vita privata, e dei fi c 
i pr , TL d de segreti di composizione delle principali specialità, con una {8 

Lo Siroppo Gordini composto unicamente di purissime sostanze_vegetali, è O Patate ue pe : 3h: ra Li ud A Y 

un rimedio di azione pronta e sicura raccomandato nella stitichezza abi- 9° (€ PO In Rob ntifiche sà Ver Na dizionarietto dei si- fi 1 
tuale, febbri grippose e di malaria, perdita d’appetito, cattiva‘ digestione, RA nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. _ È { 
influenza, tifo ed ogni altra malattia la di cui causa dipenda da alterazione <) DR La e Rie si questa Pd sa «po in pochi È 
del sangue e degli umori, aaa CE mesi. in questa <.n edizione, venne di molto ampliata la ma- Si 

ISTRUZIONI PER LA CURA e CERTIFICATI GRATIS A RICHIESTA a) 3 teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione fi 1 
Badare alle falsificazioni Una chioma folt: 6 fluente è La nane ei capelli aggiungu- delle TURCipali mie DI — metodi ic car fa den (5; £ 

} ; . ; no all'uomo aspetto e bellezza zioni che sì praticano suvratutto noi pr 1: alimentari, Si fÉ ( Esigere sulla Boooetia e sui scatola la Marca dapositata. Di legna corona della belezza. forza è di di procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile li i 

Si vende in tutte le farmacie del mondo { 3 i HINI SR je agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi i casa, agli Artisti e u 
La boccetta L. 1.40, La scatola L. 1.40 p D ACQU A TORE i MIGON È xii Spesso Aftinno che alcune Ditte esiguno somme fi ( 

FRA IMA IRR ANM > ; rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta F | RO IVO RORIIMINI è dotata di fraganza deliziosa, impedisce b M... esige L. 100 un Laboratorio industrial n L. 100 o) 

RIZAL rp NAZ MM e DL RI RAR i se . ° È per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone # | CEE Rarità immediatamente la caduta dei capelli e della fi anche commerciale; il lettore troverà questo © molti altri I 
pres , 3 i nina AA i i 7 Ch i : pro- 

SI i ì barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- fl cesì che sono utili ‘© spesso diletterii, è che (cosa malto iu | | SH. È i pati chieggono alc anto particolare, Col sulo 
° l pond ondo loro forza € morbidezza. Fa scom- WB processo di fabiano i Serpenti di l'argone, processo che tro- 
(SO parire la forfora ed assicura alla giovinezza B asi indicato nelle Riereazioni scientifiche, non pochi indu- 1° i 

“ sd ; A +17 I rx striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna : i 
"o una lussureggiante capigliatua fino alla. più Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici, La ‘ 

n UDINE UDINE e tarda vecchiaia. prima contiene una scelta di Hicreazioni serentifiche, con cui 
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CERO SPECIAILIYICAÀ. della Posta 16, Udine, 
SPECIALITÀ 

Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto È : AMARETTI DI SPILAMBERTO prodotto speciale del Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 
del pubblico, ehe li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 
luero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

Sapore delicato 6 di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 
feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sosrees, eco. ect» 
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